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La Br ig at a sion ist a e i l  2 5  ap r i le 
 
Le Com unità ebraiche, con polem iche sem pre più virulente, cont inuano a sostenere un loro 
dir it to di partecipare alle celebrazioni del 25 apr ile com e Brigata ebraica,  sventolando 
bandiere israeliane e a cercare di im pedire la presenza dei sostenitor i della causa 
palest inese. Su queste inaccet tabili pretese hanno già scr it to Angelo d’Orsi 1  e Piero 
Bevilacqua2. 
È quindi necessario fare chiarezza sulla Br igata sionista, e non ebraica com e si suole dire, 
m ai tanto celebrata in I t alia com e in quest i ult im i anni.   
 
Cen n i  st o r ici  su l la Br ig at a sion ist a 
 
La Br igata sionista non ha nulla a che fare con il contr ibuto che cit tadini italiani ebrei hanno 
dato alla Resistenza, aderendo sopratut to alle form azioni part igiane Giust izia e Libertà e 
Garibaldi. Questo contr ibuto ci fu, e fu m olto significat ivo, sia in term ini num erici, olt re 
1.000 ebrei ebbero il cert ificato di part igiano com bat tente, cento i cadut i (num eri elevat i se 
si pensa che erano solo 43.000 i cit tadini di razza ebraica censit i nel ‘43 dal regim e 
fascista)  sia per il ruolo di pr im o piano che essi ebbero a livello del CLN. Si pensi a figure 
com e Leo Valiani, Em ilio Sereni, Um berto Terracini. Si pensi ai set te ebrei italiani decorat i 
di m edaglia d’oro al valor m ilitare, Eugenio Calò, Eugenio Colorni, Eugenio Curiel, Sergio 
Fort i,  Mario Jacchia, Rita Rosani e I ldebrando Vivant i3;  si pensi a Leone Ginzburg.  
 
La Br igata sionista ha tut t ’alt ra genesi e la sua narrazione em erge solo di recente, dal 2004 
in poi, quando rappresentant i della Br igata con le loro bandiere iniziano a partecipare alle 
m anifestazioni del 25 apr ile in I talia e vengono promosse tut ta una ser ie di iniziat ive volte 
a celebrare il loro ruolo. L’obiet t ivo sem bra essere quello di sost ituire la narrazione reale, 
che ci r iguarda diret tam ente m olto m eno gradita, evidentem ente, perché collocata 
polit icam ente e non più in linea con le posizioni odierne delle com unità ebraiche italiane.   
Un tentat ivo di occupazione della m em oria della Resistenza italiana.  
 
La Br igata sionista non com prendeva ebrei italiani, essendosi cost ituita nella Palest ina del 
m andato br itannico. Ne facevano parte ebrei provenient i dalla Palest ina stor ica che sarebbe 
poi diventata l’at tuale I sraele e di ebrei provenient i da alt r i paesi del Com monwealth 
br itannico, Canada, Australia, Sud Afr ica e di ebrei di or igine polacca e russa. Era com posta 
da t re bat taglioni di fanter ia, da un reggim ento di art iglier ia, uno di genier i e da alt re unità 
ausiliar i per un totale di 5.500 unità.  
I l corpo venne ist ituito nel set tem bre del 1944 4  dopo una lunga t rat tat iva fra i 
rappresentant i del m ovim ento sionista, l’Agenzia sionista e il governo br itannico, presieduto 
dal 1940 da Winston Churchill,  governo inizialm ente non favorevole alla cost ituzione di una 
unità m ilitare esclusivam ente ebraica.  Fu uff icialm ente chiam ata Jewish I nfantry Br igade 
Group.   
Dopo un per iodo di addest ram ento in Egit to e Cirenaica, il 31 ot tobre 1944 la Br igata 
sionista fu im barcata su due navi nel porto di Alessandria d’Egit to e t rasfer ita in I talia al 
porto di Taranto. L’esercito inglese non volle che soldat i ebrei provenient i dai terr itor i del 
Mandato br itannico in Palest ina occupassero posizioni di r ilievo nella Br igata,  m a l’Haganah,  
gruppo param ilitare sionista organizzatosi negli anni ’20 in Palest ina,  creò all’interno della 
Br igata una sua st rut tura segreta di com ando, che venne alla luce solo a guerra finita5. Nei 
due m esi successivi la Br igata cont inuò il suo addestram ento in I rpinia per essere poi 
inquadrata, il 26 febbraio del ’45, nell’VI I I  Corpo d’Arm ata Br itannico.  
I l 1°  m arzo 1945 la Br igata fu schierata sulla linea del fronte nei pressi di Alfonsine in 
Rom agna e com bat té con le propr ie insegne a fianco di unità italiane,  la divisione Fr iuli del 
Corpo italiano di Liberazione, e della 3a divisione del Corpo di Arm ata Polacco. Partecipò a 
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num erose operazioni m ilitar i a Riolo Term e, Im ola, Ravenna. I  42 cadut i r iposano nel 
cim itero di Piangipane (RA) . Per m ot ivi di opportunità polit ica venne posta a r iposo presso 
Brisighella, m entre la Br igata Maiella, il  Gruppo Fr iuli e i l Corpo polacco entravano a 
Bologna il 21 apr ile del 45. L’apporto della Br igata sionista alla lot ta di liberazione fu 
lim itato al per iodo che va dal 3 m arzo ‘45 al 21 apr ile del ‘45. 
 
La stor ia della Br igata sionista non term ina nell’apr ile del ‘45. I l 2 m aggio la Br igata venne 
dislocata nella zona di Tarvisio, dove si dedicò a due at t iv it à:  il sostegno alla em igrazione 
clandest ina di ebrei verso la Palest ina e,  secondo alcuni ar t icoli di giornali locali,  t rat t i da 
libr i di stor ia della br igata pubblicat i negli ult im i anni6, l’operazione denom inata NAKAM, 
Vendet ta, la r icerca di cr im inali nazist i nascost i in Carinzia, prelevat i e uccisi 
somm ariam ente nei boschi del Tarvisano. L’operazione fu realizzata at t raverso la 
cost ituzione, in seno alla Br igata, di cellule di 8-10 persone che agivano indipendentem ente 
l’una dall’alt ra in tut ta la Carinzia, fino al Tirolo or ientale e anche a Vienna. Secondo la 
test im onianza resa nel 2009 da uno degli ult im i protagonist i,  Chaim  Miller , ebreo viennese, 
residente in I sraele, in visita in Carinzia e nell’alto Fr iuli:   
“Ricevevam o indicazioni sulla presenza di ex nazist i dai part igiani iugoslavi.  Di giorno facevamo 
sopraluoghi per localizzare le persone. La nost ra uniform e britannica, dist inta soltanto dalla stella di David 
su una manica, ci permet teva di at t raversare il confine e di m uoverci liberamente. La cat tura delle persone 
avveniva però all’im brunire. Bussavam o alla porta presentandoci come polizia m ilitare. I nvitavamo le 
persone ricercate a seguirci al com ando per essere interrogate, m a anziché al com ando le portavam o in 
I talia dove potevam o agire senza problem i. Raggiungevamo una baita in un bosco t ra Tarvisio e 
Malborghetto, dove la persona fermata veniva interrogata da alt r i component i della cellula. Se le accuse 
t rovavano conferma lo si fucilava sul posto, seppellendolo in una fossa che prim a lo avevam o cost ret to a 
scavare”7. 
 
I l giornalista am ericano Howard Blum , corr ispondente del New York Tim es e di Vanity  Fair  e 
vincitore di due prem i Pulitzer, nel 2001 scr ive un libro sulla Br igata ebraica e su quest i 
event i8 e sost iene che una quarant ina di uom ini della Br igata abbiano preso parte a queste 
m issioni uccidendo, in m eno di 4 m esi, 125 tedeschi. I  calcoli dei veterani  fanno oscillare le 
esecuzioni fra 50 e 2009. I n realtà l’Operazione Vendet ta proseguì nella Germ ania occupata 
e in alt r i terr itor i dell’Europa postbellica portando secondo st im e alla elim inazione di 1.500 
nazist i.  
Per il sostegno dato ai num erosi profughi ebrei che dall’Europa centrale si dir igevano o 
t ransitavano dall’I talia per raggiungere la Palest ina, la Br igata venne in contrasto con i 
com andi br itannici che cercavano di evitare questa at t iv ità di supporto all’im m igrazione 
clandest ina. Per questo m ot ivo, nella seconda m età dell’estate del ’45, la Br igata fu 
t rasfer ita in Belgio e in Olanda dove r im ase per circa un anno.  
Nel luglio del 1946 a causa della tensione crescente in Palest ina e del ruolo svolto dalla 
Br igata, il governo br itannico decise di procedere al suo disarm o, alla sua sm obilitazione e 
al r im patr io degli ebrei nei loro paesi d’or igine. Molt i dei 5.500 soldat i della Br igata sionista 
provenivano dall’Haganah10, alt r i vi ader irono al r ient ro in Palest ina. L’Haganah, nel 1947-
1948, insiem e all’I rgun e alla banda Stern, fu protagonista della p u l i zia et n ica della 
Palest ina. I l 29 m aggio 1948 a due set t im ane dalla proclam azione dello Stato di I sraele, 
l’Haganah si t rasform erà nelle Forze arm ate dello Stato di I sraele, Tsahal o anche IDF.  
E t rentacinque m em bri della Br igata sionista diventarono generali di Tsahal. 
 
La Br ig at a sion ist a e i l  2 5  ap r i le  d el  2 0 0 4 , “ u n a g io r n at a m em or ab i le”   
 
Sul sito ht tp: / / www.am icidisraele.org/ br igata04.htm si si può leggere l’ar t icolo  
Br igata Ebraica:  una vit tor ia culturale dell'ADI , del quale r iport iam o alcuni st ralci:  
  
“ I l 25 aprile 2004 è una giornata che noi soci ADI  stenteremo a dim ent icare. 
Da anni eravamo stanchi di partecipare (com e singoli individui)  ai festeggiament i della Liberazione 
circondat i da bandiere palest inesi.  Due anni fa poi, il nost ro Segretario Generale Davide Romano lanciò 
l' idea, subito accolta, di partecipare come ADI  alla m anifestazione del 25 aprile sot to le insegne della 
Brigata Ebraica. 
Solo l'anno scorso però r iuscim mo ad avere i fondi (sic! )  per comprare uno st r iscione degno di tale nome;  
ed i prim i r isultat i di visibilità, olt re che di dibat t ito storico, si iniziarono ad int ravedere. 
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Per noi Am ici d'I sraele era im portante qualificarci in m aniera diversa:  in prim o luogo per r icordare gli eroi 
della Brigata Ebraica ma anche, ed è inut ile nasconderlo, per non farci annoverare t ra la massa dei 
m anifestant i ant iamericani o ant israeliani (o filoarafat , e quindi cont ro una dem ocrazia palest inese)… I l 
successo della manifestazione, per il quale dobbiam o ringraziare tut t i i partecipant i,  è stato però più 
r ilevante dal punto di vista culturale che dal lato delle presenze…Dal lato culturale infat t i,  siam o riuscit i 
come ADI  -  in soli 2 anni -  ad im porre all'at tenzione dei m ass-media e del dibat t ito culturale la quest ione 
(della Brigata)  Ebraica. Non solo:  se vi sofferm ate sulla scrit ta r iportata sullo st r iscione 
  

 
 
pot rete notare la scr it ta:   
 
" Br ig at a Eb r aica. An ch e lor o , 5 .0 0 0  sion ist i , l ib er ar on o  l ' I t a l ia" . 
 
L'ut ilizzo del term ine "sionist i"  è stato scelto con cura. Con tale messaggio infat t i,  abbiamo già voluto 
int rodurre la prossim a bat taglia culturale:  quella dello "sdoganam ento" del sionism o.  Crediamo infat t i 
im portante, nei prossim i anni, spiegare agli italiani che il sionismo è un ideale alto, nobile e giusto, al 
cont rario di quanto sostengono le forze polit iche di est rem a dest ra e di est rem a sinist ra -  olt re che diversi 
intellet tuali -  che lo r iducono ad un movim ento "colonialista" o "razzista"…Finché infat t i il term ine sionism o 
non tornerà ad avere dir it to di piena cit tadinanza nel dibat t ito polit ico e culturale, r iteniam o che l'esistenza 
di I sraele -  che su esso si fonda -  sarà sempre messa in discussione e delegit t imata. 
ADI  -  Associazione Am ici d'Israele Onlus” 
 
Im m ancabile il coro dei m edia più im portant i,  sul Corsera11 del 26 apr ile, si poteva leggere:  
  
MI LANO - «Cont ro il nefando nem ico torna finalmente lo spir ito dei Maccabei. I  nost r i chayalim  (soldat i,  
ndr)  compongono l' esercito di un popolo disarmato, non imperialista, nazionale ma non sciovinista:  
l'esercito più dem ocrat ico del m ondo». Così scriveva, in una let tera ingiallita e ora custodita dai fam iliari,  
Yacob Levin, arruolato a Napoli nel '44 come t radut tore e medico, nella Brigata Ebraica, e poi r inchiuso nel 
campo di internamento di Ferram ont i di Tarsia. L'«esercito più democrat ico del mondo», composto da 
cinquem ila ebrei sionist i che si arruolarono da volontari con gli inglesi e com bat terono in I talia cont ro 
l'esercito tedesco. I  superst it i di quella pagina r im ossa della storia sono pochissim i, quasi tut t i in I sraele. 
La Com unità ebraica di Milano ha deciso di r icordarli nel giorno della Liberazione e così ieri,  t ra t r icolori, 
bandiere arcobaleno, vessilli palest inesi e iracheni, ha sfilato, per la prima volta in un 25 Aprile, anche la 
«Brigata Ebraica». Una scelta che è un m odo per r iappropriarsi del passato ma anche per difendersi da 
quella che il portavoce della Comunità, Yasha Reibm an, considera «un'intollerabile com m ist ione. Che ci 
stanno a fare quelle bandiere palest inesi, irachene, cubane? Proprio loro, cosa c' ent rano con la libertà? 
L'associazione t ra part igiani e terrorism o è pericolosa e r ischia di legit t im are l'equazione I sraele uguale 
nazism o, che uccide la m em oria di quant i hanno com bat tuto per la nost ra libertà e falsifica la storia». 
Qualcuno grida «Ringraziate Sharon». Replica Reibman:  «Magari ci fossero stat i Sharon e I sraele, allora»… 
Da I sraele, ora, Giacom o Foà sente l' eco delle polemiche. E non capisce:  «E' tut ta una confusione. 
Cosa c'ent ra l' I raq? Cosa c'ent rano i palest inesi? La Resistenza, i part igiani, la Liberazione erano un'alt ra 
storia. Non si può fare un parallelo, è assurdo». 
 
Non è mancata qualche voce cr it ica:  il 25 aprile del 2009 Gad Lerner scr iveva:  “Voglio esprimere in ant icipo il m io 
disagio per l’uso e l’abuso polit ico dello st r iscione della Brigata sionista. I l pr imo a dichiarare che marcerà  diet ro a tale 
st r iscione è stato Guido Podestà, eurodeputato e candidato del PdL della provincia di Milano. A seguire alt r i esponent i 
del cent rodest ra. Si t rat ta di un abuso e di una invadenza postum i di cui gli ebrei per pr im i dovrebbero sent ire la 
bassezza. Si vuole piegare quel simbolo a una parte polit ica e cont rapporlo alla presenza alt rui” 12.  
Ma immediatamente ne fa ammenda:  “Mi sono sbagliato, per fortuna, Esausto ma contento, torno ora da una 
manifestazione del 25 aprile enorme e serena, turbata solo da qualche prevedibile ma sciocca contestazione a 
Form igoni. Sono lieto di esserm i sbagliato, e voglio scr iverlo subito. La Brigata Ebraica ha r icevuto i salut i r ispet tosi di 
tut te le component i polit iche, compreso Ferrero di Rifondazione. Diet ro alle bandiere israeliane e americane ho 
incont rat o il candidato Pdl alla provincia, Guido Podestà. Gli ho st ret to la mano. Le st rum entalizzazioni che temevo non 
sono avvenute. Resta la m ia impressione di un uso st rum entale di  quella presenza ebraica nel corteo, meno male che 
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nessuno è caduto nella t rappola. Stavolta sono stato t roppo pessim ista” , Gad Lerner, 25 aprile 2009, 
ht tp: / / www.gadlerner .it / 2009/ 04/ 25/ m i-sono-sbagliato-per- fortuna. 
 
La Br ig at a sion ist a e i l  Br an d  I sr ael  
 
L’operazione condot ta dalla Com unità ebraica di Milano, seguita successivam ente dalle alt re 
com unità, è uno dei tant i m odi con i quali si vuole st ravolgere la stor ia, è una delle tante 
iniziat ive con le quali si vuole sdoganare il sionism o e im porne una visione posit iva e 
salvifica. Una ulter iore operazione di m emoricidio dei palest inesi. Una operazione che nulla 
ha a che fare con la Resistenza italiana contro il fascism o e il nazism o, una operazione che 
cost ituisce un vulnus alla coscienza civile e dem ocrat ica del paese.    
Una ant icipazione del proget to del Brand I srael,  basato sulla m enzogna e sulla 
m anipolazione delle m ent i. A pochi m esi dall’operazione Margine Protet t ivo, dell’ulter iore 
m assacro nella Str iscia di Gaza, le bandiere del colonialismo di insediam ento sionista non 
dovrebbero essere present i nelle m anifestazioni del 25 apr ile. Quelle stesse forze di polizia,  
protagoniste a Genova nel 2001, saranno pronte a proteggerle.  
 
Ma verrà il tem po in cui i responsabili dei crim ini cont ro l’umanità che hanno accompagnato il conflit to 
israelo-palest inese e alt r i conflit t i in questo passaggio d’epoca, saranno chiam at i a r ispondere davant i ai 
t r ibunali degli uom ini o della storia, accompagnat i dai loro complici e da quant i in Occidente hanno scelto il 
silenzio, la viltà e l’opportunismo. 
 
ISM- I talia 
Tor ino, 19 apr ile 2015 
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